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Sintesi delle conclusioni del segretario nazionale di Rifondazione comunista
Giordano: Il soggetto unitario deve diventare un fatto di massa

enso che abbiamo
svolto una discus-
sione importante,

un vero salto di qualità
del nostro dibattito, che
ha prodotto un larghissi-
mo consenso seppure sia-
mo in un passaggio com-
plesso e difficile delle re-
lazioni politiche e sociali.
Consenso e spirito unita-
rio che  stridono con la
rappresentazione inte-
ressata che sulla stampa
abbiamo letto in questi
giorni.
In questa replica non vo-
glio tornare sul filo del-
l’impianto strategico che
ho svolto nell’introduzio-
ne, quell’impianto che ci
fa richiamare il Congres-
so di Venezia e poi gli svi-
luppi nella conferenza di
Carrara.
Mi limiterò ad un ragio-
namento sui passaggi po-
litici, decisivi per il pros-
simo futuro, ripromet-
tendoci di tornare sulla
nostra cultura politica, al-
la luce delle preoccupa-
zioni da qualcuno accen-
nate rispetto ai rischi di
un loro offuscamento av-
venuto in questa fase.

� Al centro 
è la trasformazione, 
non il governo
Ci sono stati naturalmen-
te anche alcuni dissensi.
Cannavò ci ripropone po-
sizioni per noi note, che
nei fatti possiamo rac-
chiudere attorno all’af-
fermazione che nell’occi-
dente capitalistico non è
possibile pensare di col-
locarsi dentro una qual-
siasi ipotesi di governo,
prospetta una opposizio-
ne quindi di fase e strate-
gica.
Questo paradigma politi-
co e culturale non è con-
divisibile. Anzi, questo at-
teggiamento nei fatti ri-
schia di essere una fuga

P dalla politica. Burgio giu-
stamente aggiunge che i
problemi che ci ritrovia-
mo da questa collocazio-
ne, li ritroveremmo anche
stando all’opposizione.
Per noi il governo è un
mezzo e non un fine, per
noi al centro c’è il tema
della trasformazione sia
che siamo al governo, sia
che siamo all’opposizio-
ne, la nostra funzione ri-
mane comunque quella
di critica al potere. Que-
sto è un pezzo importante
per la costruzione di una
nostra nuova identità.
Non può esistere una ipo-
tesi divaricata tra stare al
governo e stare nei pro-
cessi reali e di movimen-
to.
Non accettiamo lo sche-
ma che viene da sponde
opposte, di chi ci chiede
coerenza nello stare al go-
verno abbandonando i
movimenti, e al contrario
di chi  vorrebbe escluder-
ci nel movimento perchè
siamo ora nel governo. 
E qui la polemica prose-
gue con Eugenio Scalfari,
che nega ogni forma di
autonomia del conflitto,
ma non solo la nostra, an-
che quella del sindacato.
Riproponendo una forma
coercitiva di esercizio del
ruolo di governo, siamo
minoranza e dobbiamo
sottostare alle decisioni
della maggioranza del go-
verno. Per lui non esiste il
programma, non esiste il
concetto di mandato elet-
torale.Vogliono ripristi-
nare una sorta di compa-
tibilità organica, il pro-
gramma scompare e ri-
mangono i rapporti di for-
za, ma non nella società,
nella sfera del governo e
dei luoghi di comando.
E’ dentro questo quadro
che si spinge sull’ipotesi
referendaria e di riforma
elettorale e che vede la

Confindustria diretta
protagonista. Il paradig-
ma è sempre quello del-
l’impresa e noi siamo un
vincolo, un impaccio.
Questa cultura politica
convive con la natura co-
stituente del nuovo Parti-
to Democratico, l’omolo-
gazione in modo compiu-
to passa attraverso la
riforma elettorale.

La partita si gioca su pre-
videnza e riforma eletto-
rale
La nostra proposta sulle
pensioni, che ho tratteg-
giato nella introduzione,
è in sintonia con il pro-
gramma dell’Unione ed è
apertamente contrastata
da un pezzo della coali-
zione, lo dice chiaramen-
te Dini in una intervista.
Io penso che noi dobbia-
mo stare al merito, e di-
stinguere in primo luogo
la partita nel gruppo diri-
gente di Rifondazione, da
quella che determina la
condizione materiale dei
lavoratori sulle loro pen-
sioni. Non si può usare
questa tribuna per andare
sui giornali e poi non ri-
manere neanche alla di-
scussione e alla fine ri-
durre tutto ad una partita
interna quando ci sono
lavoratori che per effetto
dello scalone vanno in
pensione tre anni dopo, e
per chi ha maturato già 40
anni di contribuzione ri-
schia di andarci 18 mesi
dopo! Questo è quanto
avverrà tra pochi mesi se
non cambieremo la legge
del governo Berlusconi.
Noi siamo pronti ad af-
frontare la sfida della
congruità come ci chiede
Romano Prodi. Oggi, an-
che grazie all’aumento
dei contributi avvenuto
in finanziaria dello 0,3%,
ci sono le condizioni per
fare una proposta con-

grua nel rispetto del pro-
gramma dell’Unione.
Non solo, va detto che og-
gi i privilegi  sono quelli
dei dirigenti d’azienda
che attingono al fondo dei
lavoratori dipendenti per
percepire pensioni ben
più sostanziose di quelle
degli operai di cui stiamo
parlando.
Lo scalino che viene por-
tato a 58 anni prevede una
platea larga di lavoratori
esentati, turnisti, addetti
alla catena di montaggio,
ma non solo, quelli che
hanno maturato 40 anni
di contributi, ma anche
allargando alla scuola e
ad altri lavori usuranti
fuori del lavoro di fabbri-
ca.
Qui è il cuore della nostra
proposta che non quella
di ritardare l’applicazio-
ne dello scalone negli an-
ni successivi. Ci hanno
accusato di tutto, di esse-
re pan sindacalisti, subal-
terni al sindacato, ma an-
che di essere troppo inva-
denti.
Ma che politica è, se una
sinistra non può concor-
rere a decidere sulla con-
dizione dei lavoratori?
E’ giusto, come dice Ri-
naldini su Liberazione,
che se è stato lasciato uno
spazio vuoto ci sia qual-
cuno che lo riempie. Ci
sono oggi le condizioni
perchè venga raggiunto
un accordo di merito, a
meno che non ci sia un di-
segno politico che vuole
impedirlo.
Dietro la campagna sui
giovani contro gli anziani
vi è in realtà una logica di
redistribuzione all’inter-
no del mondo del lavoro
che tende a dividerlo, a
colpire il lavoro operaio
in particolare, ed a lascia-
re inalterati i profitti.
La manifestazione nazio-
nale unitaria in program-

ma per ottobre deve avere
al centro la precarietà,
che non è la patologia del
mondo di oggi, è la cifra di
questo capitalismo, è la
rincorsa del lavoro al suo
prezzo più basso.

� Tornare al Marx
delle macchine
Qui c’è un grande tema
che è stato sollevato dalla
discussione, riguarda il
ruolo della scienza e della
tecnica sul processo di
valorizzazione del capita-
le. Esso non è scisso dai
temi che abbiamo tratta-
to, riguarda il tempo libe-
rato, in particolare quello
della pensione,  l’impresa
vuole riprendersi quella
quota di tempo liberato
che la tecnologia ti offre,
vogliono rimetterlo nella
catena di costruzione del
valore, ma vogliono an-
che costruire un’egemo-
nia culturale sul tempo
fuori dal lavoro.
Questo ci dice che la sini-
stra non può pensare solo
al governo e all’uso socia-
le della tecnologia, deve
ripensare le forme di pro-
duzione sociale, la genesi
della tecnologia che ha
incorporato i rapporti di
forza capitalistici. Mi pia-
cerebbe tornare al Marx
delle macchine, e ad
un’altra idea della mac-
china, a costruire un’altra
idea della razionalità a
partire dalla produzione
delle macchine che non
possono essere funziona-
li solo a questa logica.
Un’inchiesta di diversi
anni fa svolta alla Zanus-
si,  parla di una donna che
doveva entrare in fabbri-
ca alle 6 di mattina, aveva
due bambini piccoli da
portare la mattina pre-
stissimo dalla madre. Du-
rante il lavoro è lì a pensa-
re a come li ha dovuti sve-
gliare, allo strappo che ha

avuto da loro mentre an-
cora stavano dormendo, e
pensa a come potrà risar-
cirli, a cosa farà quando
uscirà. Ma poi quando
esce dal lavoro non ha più
la forza e la testa,  di fare
tutto quello che aveva
progettato. Li riporta a ca-
sa come il giorno prima,
perché quei ritmi e quel
lavoro ti svuotano anche
dei desideri.
Noi quando pensiamo ad
una società alternativa,
critica contro queste for-
me di organizzazione del
lavoro pensiamo anche
alla conquista della li-
bertà e dell’autonomia
dei soggetti dalla cultura
drammatica dell’impre-
sa.

� Non è in campo
nessuna ipotesi 
di scioglimento 
di Rifondazione
comunista
Oggi siamo a dei passaggi
decisivi, decisivi per
un’alternativa di società e
di trasformazione, pos-
siamo dirlo ormai aperta-
mente alla luce di questa
discussione, importante,
avuta nel Comitato Politi-
co: non è in campo nessu-
na ipotesi di scioglimento
di Rifondazione  comuni-
sta, nonostante quanto se
ne sia parlato, scritto, det-
to in queste settimane,
qui non è stata avanzata
da nessuna compagna e
compagno. Questo, in
modo chiaro, ci consegna
questa discussione.
Ma questa paura che co-
munque è circolata, que-
sta diffidenza che sempre
c’è stata attorno alla pro-
posta di costruzione del
nuovo soggetto plurale,
ora non deve più rappre-
sentare un freno nella no-
stra azione. Perché, al
contrario, è necessario
accelerare. E’ necessario

perché c’è bisogno di
questo nuovo soggetto. Se
ricordate bene, sono le
stesse paure che avevamo
quando dovevamo co-
struire la Sinistra Euro-
pea, questione sulla quale
abbiamo poi conquistato
l’intero partito, produ-
cendo sullo scenario eu-
ropeo una forza che è
un’alternativa ad una si-
nistra tecnocratica e libe-
rale ed  ad una destra iper-
liberista e conservatrice.
Un’operazione che na-
sceva anche in relazione
alle esperienze di prota-
gonismo diffuso che si so-
no prodotte in America
Latina, dentro la crisi del-
l’unilateralismo america-
no, dentro la necessità di
un’Europa fondata sul
protagonismo sociale.
Mettiamo a valore questa
esperienza,  l’innovazio-
ne politico culturale che
ha caratterizzato il per-
corso della sinistra euro-
pea, deve entrare dentro il
progetto del soggetto uni-
tario a sinistra.
Si tratta oggi di costruire
una sinistra pacifista, an-
tiliberista, laica.

� Superiamo 
le nostre paure,
acceleriamo
il processo unitario

a sinistra
Il soggetto unitario deve
diventare un fatto di mas-
sa, di popolo, deve guar-
dare ai movimenti, al con-
flitto sociale, alle comu-
nità che si contrappongo-
no ai processi di globaliz-
zazione.
Abbiamo fatto degli atti
importanti, il patto di
unità d’azione, i quattro
ministri che hanno chie-
sto il rispetto del pro-
gramma, gli incontri, tut-
to ciò ha prodotto un’effi-
cacia nuova ed una visibi-
lità nell’incidenza nei

confronti del governo, ora
però è necessario che il
nuovo soggetto sia pro-
duttore di una soggetti-
vità, deve appunto diven-
tare un fatto di massa, di
popolo, deve contrastare
la spoliazione del prota-
gonismo sociale.
Nella discussione è anche
emersa una resistenza,
che va capita ed ha delle
giustificazioni nel fatto
che in tutta la storia re-
cente tutti i processi di in-
novazione sono state fun-
zionali a processi di mo-
derazione e riduzione
delle spinte alternative e
conflittuali. E’una paura
ad investire fino in fondo
in questo processo. In
queste nostre resistenze
si esprime al fondo una
scarsa fiducia in noi stes-
si. Ma attenzione, la na-
scita del Partito Demo-
cratico è un problema ve-
ro, Veltroni tende a sussu-
mere il tutto, non a parla-
re solo ad una parte, sim-
bolicamente ingloba il
tutto, concretamente
rappresenta solo una par-
te. 
Per questo noi dobbiamo
prospettare, a partire dal-
la costruzione di questo
nuovo soggetto unitario,
una sfida strategica al
Partito Democratico, un
soggetto ancorato nel la-
voro, non equidistante tra
lavoro ed impresa, che
non guarda ad un astratto
ed indistinto cittadino –
consumatore, che ha una
grande fiducia sulla ric-
chezza di questa nostra
comunità, che ha la capa-
cità di raccogliere le spin-
te dei movimenti, le spin-
te antiliberiste, le spinte
sul terreno della demo-
crazia e delle libertà. Un’i-
dea altra di società e
un’altra idea di raziona-
lità. Ce la possiamo fare.
Ce la dobbiamo fare.

aperto”. Si può fluire, pur
restando radicati in un
punto di vista critico e te-
so alla trasformazione
dell’esistente: di qui, non
certo in un rigurgito iden-
titario o partitista, l’indi-
spensabilità della rifon-
dazione comunista alla
rifondazione della sini-
stra. 
La ricerca di Rifondazione
comunista si è incentrata
sull’alternativa di società
come terreno per scardi-
nare l’autonomia del poli-
tico e l’autonomia del so-
ciale, l“impermeabilità”
dei governi ai movimenti:
allora non si può antepor-
re il problema dell’unità a
quello della trasformazio-
ne. Disgiungere la costru-
zione del soggetto unita-
rio e plurale dall’idea della
politica come processo di
soggettivazione signifi-
cherebbe rimanere inter-
ni all’orizzonte della crisi
della politica, ricadere
nell’idea dell’autosuffi-
cienza di una risposta alla
passivizzazione sul piano
della rappresentanza: nel-
l’autonomia del politico,
appunto. La connessione

di soggetto e soggettiva-
zione, essenziale per le ge-
nerazioni precarie, non
può vivere, allora, che nel
rapporto con i movimenti
come spazio di conoscen-
za-trasformazione del ca-
pitalismo attuale: lì è
emersa l’insufficienza
della contraddizione ca-
pitale/lavoro e la capacità
diffusa, proprio attraverso
la contaminazione tra
soggetti, di nominarne al-
tre (la contraddizione ca-
pitale/vita). Occorre allo-
ra lanciare una sfida per
l’egemonia a sinistra, per
non relegare questa ricer-
ca e capacità di conflitto
nell’equazione fuorviante
fra sinistra efficace e sini-
stra di governo. Dobbia-
mo stare nel processo con
capacità di proposta, a
partire dalle sperimenta-
zioni prodotte sulle forme
della politica con la Se,
dalla critica alla forma
partito, dalla risemantiz-
zazione dell’idea di sini-
stra prodotta dal femmi-
nismo, dalla critica al la-
vorismo.

� Stefano Cristiano
Il Cpn ci offre spunti im-
portanti di riflessione. E’
decisivo aver abbandona-
to l’idea per cui avremmo
potuto condizionare l’as-

se programmatico
del governo, grazie
ad un paese sposta-
to a sinistra dai mo-
vimenti, e aver in-
vece preso atto della
necessità di operare
una politica di “ridu-
zione del danno” in
una fase nella quale i
rapporti di forza tra le
classi e la cultura del-
le persone è forte-
mente condizionata
dai valori neo-liberi-
sti. La discussione sul-
le pensioni è la plastica
rappresentazione di
quanto detto, e che la
sofferta linea che ha
imboccato il partito sia
la più rispondente alla
realtà. Come molti di noi
avevano evidenziato, la
proposta di costruzione
della S.E. rischiava di ap-
parire come un processo
elitario, mentre ora mi
pare positivo che l’impe-
gno di Rifondazione si stia
orientando nella ricostru-
zione di rapporti unitari e
plurali con la sinistra di al-
ternativa, per ricostruirne
assi programmatici co-
muni. Tale necessità è tan-
to più impellente nella
misura in cui il Partito De-
mocratico rischia di esse-

re fortemente attratti-
vo anche per una parte
del nostro popolo. Per
riuscire nel progetto di
riaffermare idealità e
contenuti di una sini-
stra di alternativa in
una fase di arretramen-
to e di penetrazione dei
valori del sistema capi-
talistico, abbiamo biso-
gno di un partito forte
organizzativamente, e il
documento che racco-
glie le indicazioni di Car-
rara va in questa direzio-
ne, ma anche cultural-
mente attrezzato. In que-
sto senso le dispute su co-
me ci presenteremo alle
prossime elezioni sono
inutili, se non saremo in
grado di rimettere a tema
il nodo della Rifondazione
di un progetto di trasfor-
mazione Comunista della
società, rifuggendo da
tentazioni sterilmente
identitarie da un lato, o da
pulsioni, sempre presenti,
tendenti a farci salire su
ogni “tram” che, di volta in
volta, sembri condurci
verso il superamento di
un soggetto comunista or-
ganizzato.  

� Lello Crivelli
L’identità di Rifondazione
Comunista è stata un in-
cessante percorso di inno-
vazione e di contamina-
zione con altri soggetti
politici, sociali, sindacali
e di movimento, portatori
di culture differenti. Con
loro e in autonomia reci-
proca, abbiamo provato a
fare egemonia nella so-
cietà. Non  sono mancate
incomprensioni né errori;
ma le difficoltà stanno
nella crisi della politica,
interna alla riorganizza-
zione capitalista e nel pro-
spettare da sinistra rispo-
ste credibili. Oggi sono
aperti spazi per la costru-
zione in Italia di un sog-
getto politico unitario e
plurale della sinistra ed è
forte la richiesta dei lavo-
ratori e di tanti altri sog-
getti sociali di non disper-
dere questa opportunità.
Se non ci disponessimo
subito ad avviare questo
processo, sarebbe segnata
negativamente la stessa
esperienza politica di
Rifondazione Comunista.
Non attardiamoci a ragio-
nare su quale forma orga-
nizzativa dovrà avere tale
soggetto, se il Prc sarà su-
perato o meno: non è al-
l’ordine del giorno. Ora è
importante avviare il pro-
cesso che non sarà né
semplice né scontato, vi-

verlo con la
stessa apertura che ci ha
caratterizzato in questi
anni ricchi del bagaglio di
innovazioni che abbiamo
prodotto. Le forme orga-
nizzative saranno indivi-
duate e condivise tra i di-
versi soggetti durante il
percorso del quale non so-
no dati né il momento né
l’esito finali. Bisogna evi-
tare che il tutto accada so-
lo “in alto”, è necessario
avviare nei territori diffu-
se esperienze partecipate,
luoghi pubblici e unitari
di confronto, di iniziativa
politica, di conflitto socia-
le e di ricerca teorica per
un progetto alternativo di
trasformazione della so-
cietà. Così il processo po-
trà vivere con passione ed
entusiasmo. So bene che
vi sono differenze tra noi e
gli altri tuttavia esse non
devono impedire l’acce-
lerazione del processo,
perché i tempi in politi-
ca non sono indifferenti
e il rischio che corriamo,
insieme all’intera sini-
stra, è l’ininfluenza so-
ciale e politica.

� Salvatore
Bonadonna
La relazione del Segreta-
rio colloca la discussione

sulla fase politica nel qua-
dro della costruzione del-
l’alternativa di società e
del progetto di unità a Si-
nistra; anche in vista del
Congresso. Mi convince
questa impostazione e mi
conferma l’inopportu-
nità della riunione di Se-
gni. L’acutizzazione del-
lo scontro sociale e poli-
tico che si concentra sul-
le pensioni deriva dal-
l’incapacità delle forza
moderate di governare
la crisi all’epoca della
globalizzazione. E l’i-
dea di rispondere a
queste crisi con la co-
struzione del Partito
Democratico invece
che con politiche eco-
nomiche innovative
perché redistributive
in senso egualitario e
risarcitorie in senso
sociale ed ambientale,
non solo è miope ma
rischia di costituire
una sponda al corto-
circuito tra liberismo
economico e liberali-
smo politico del Cor-
riere della Sera e an-
che di Eugenio Scal-
fari. Il Pd, il veltroni-
smo, il manifesto di
Rutelli rischiano di
essere apprendisti
stregoni che evoca-

no i pericoli dell’estremi-
smo aprono la strada ai
processi autoritari che si
alimentano anche del-
l’antipolitica e vedono la
democrazia come sistema
di sprechi e inefficienze. Il
destino della Sinistra non
può essere affidato a rap-
porti diplomatici tra grup-
pi dirigenti ma deve pun-
tare decisamente alla co-
struzione del soggetto po-
litico unitario e plurale,
l’alternativa pacifista, an-
ticapitalista e antiliberi-
sta, egualitaria e non vio-
lenta. Non mi convince la
discussione astratta se e
come andare “oltre Rifon-
dazione”. Sulle pensioni
così come sulla Finanzia-
ria, nella preparazione
della manifestazione del-
l’autunno, dovremo svol-
gere incontri e assemblee
del popolo della Sinistra.
In questi incontri dovrem-
mo eleggere i delegati dei
Consigli Territoriali della
Sinistra d’Alternativa. Av-
viare così la costituente
del soggetto politico.

� Bruno Steri
E’ giusto ricordare che,
così restando le cose, dal
2008 lavoratrici e lavora-
tori dovrebbero sacrifica-
re al lavoro, magari usu-

rante, tre anni in più della
loro vita. C’è un’urgenza, è
evidente.
Tuttavia penso che sia do-
veroso cogliere l’estrema
delicatezza della questio-
ne anche sul piano dei
principi, del “simbolico”
(come suole dire il segre-
tario). In effetti, si vorreb-
be che noi credessimo ad
una specie di mondo ca-
povolto. La Banca d’Italia
comunica l’andamento
positivo delle entrate tri-
butarie e l’Inps conferma
il largo attivo dei suoi con-
ti; dall’altra parte, la Bce
tiene alti i tassi, crescono
gli interessi pagati ai “ren-
tier” (o, comunque, ai
possessori di titoli di sta-
to), aumenta così il debi-
to. E chi paga? I pensiona-
ti! Non si tratta solo di un
braccio di ferro vertenzia-
le; questo è il luogo di un
ingiustizia profondamen-
te sentita dalla nostra gen-
te. Per questo dobbiamo
tener ferma l’abolizione
dello scalone e non pos-
siamo consentire che esso
sia ripresentato tale e qua-
le, seppure con modalità
diluite nel tempo. Il dato
più preoccupante è che
c’è un ampio arco di forze
che vuole imprimere una
torsione moderata al qua-
dro politico; e Rifondazio-
ne Comunista è sempre di
più l’obiettivo da abbatte-
re. Certo, lo è la sinistra di
alternativa nel suo com-
plesso. E tuttavia, all’in-
terno di questa, è Rifonda-
zione la vera anomalia,
l’elemento irriducibile al
processo di normalizza-
zione. Qui c’è ancora una
volta il ruolo insostituibile
del nostro partito. Unità
d’azione, dunque: anche
per richiedere quella mo-
bilitazione dei lavoratori
giustamente invocata a
gran voce dal segretario
della Fiom. E rilancio del
partito: importante l’ap-
plicazione, impegnativa
per tutti, delle decisioni
prese a Carrara. Un ultimo
punto. La propaganda
cartacea per le strade del-
le nostre città deve illu-
strare i concretissimi con-
tenuti su cui il partito è
duramente impegnato e
non indulgere a sugge-
stioni vaghe, politiciste e
- per molti - incompren-
sibili. 

� Alfio Nicotra
Nelle recenti amministra-
tive il Prc ha perso il 3,5%
al nord, l’1,7% nel centro
Italia e lo 0,1% nel mezzo-
giorno (Sicilia esclusa).

Qui non ci troviamo di
fronte ad una astratta
“questione del nord”, ma
ad una evidente diversa
percezione dell’operato
del governo nazionale
nella parte del paese a più
alto insediamento di lavo-
ro dipendente o comun-
que salariato. Non è solo
lo “sradicamento della si-
nistra” – che pur in una
storica debolezza,  in
Lombardia si era invece
caratterizzata dal 2000 al
2006 in un formidabile re-
cupero nei confronti del
centrodestra – ma del fat-
to che nel luogo dove i
processi di globalizzazio-
ne sono più avanzati, assi-
stiamo ad una vera e pro-
pria “solitudine operaia”.
La questione sociale è
espunta dall’orizzonte
della politica. Ha ragione
Giordano quando parla
della  pensioni come la vi-
cenda che deciderà il pro-
filo sociale e politico del
governo Prodi.
Per problemi oggettivi e
soggettivi l’efficace slo-
gan di Fausto Bertinotti
“governo leggero e movi-
mento pesante” non sia-
mo riusciti ancora  a rea-
lizzarlo.
Quanto al cosiddetto can-
tiere della sinistra - preso
atto con soddisfazione
che nessuno vuole scio-
gliere niente -  penso sia
utile e necessario perse-
guire la strategia unitaria
a partire dai contenuti. Se
siamo sicuri dell’origina-
lità del progetto politico
che è alla base della Rifon-
dazione Comunista pos-
siamo andare ovunque.
Questo progetto, anche
nel processo di unità a si-
nistra, ha tre punti che re-
puto irrinunciabili.
la nostra collocazione in-
ternazionale nella Sinistra
Europea e nella relazione
che in questi anni abbia-
mo intrapreso tra questa e
la Sinistra latino/ameri-
cana. Ovvero le due sini-
stre che a livello di due di-
versi continenti si sono af-
fermate al di fuori e in
molti casi contro l’inter-
nazionale socialista e la
sua impostazione di
neoliberismo compas-
sionevole;
il nostro essere decisa-
mente una sinistra antica-
pitalista (si veda l’intervi-
sta di Rossanda a Libera-
zione)
la scelta della nostra inter-
nità al movimento di con-
testazione della globaliz-
zazione capitalista.

Segue a pag. II

Gli Interventi

� Citto Maselli
Proprio perché il partito
della rifondazione comu-
nista non è nato e non ha
vissuto come un’identità
statica, ma si è invece for-
mato e innervato fin dai
suoi primissimi inizi at-
torno a un “dna” forte-
mente processuale e in-
novativo, è indispensabile
che resti vivo e attivo nella
fase nuova che si apre con
la nascita del partito de-
mocratico. Abbiamo da-
vanti a noi il compito della
costruzione di una nuova
soggettività che per essere
unitaria e plurale avrà ne-
cessariamente connotati
confederali e dunque la
più grande necessità di
una presenza forte che ab-
bia l’innovazione nel san-
gue e una lettura nuova
del comunismo come
punto di vista e dramma-
ticissima storia. Di un
“partito-processo” ma or-
ganizzato e radicato nella
società e nel conflitto so-
ciale, capace di grandi
mobilitazioni e motore al
tempo stesso della nuova
soggettività e della ricerca
teorica. E’ in questi termi-
ni che mi sembra giusto
parlare di egemonia. 
L’analisi generale com-
piuta da Giordano nelle
conclusioni di Carrara ci
ha spiegato fino in fondo il
rischio storico che incom-
be non solo sulla sinistra
ma sulla stessa democra-
zia nel mondo. Ne ha par-
lato anche Reichlin ten-
tando di giustificare la na-
scita del partito democra-
tico, ma è del tutto eviden-
te che l’anticorpo che noi
dobbiamo contribuire a
creare è rigorosamente di-
slocato a sinistra ed è una
necessità e dunque una
responsabilità storica. E’
anche per questo che an-
che un fatto di proporzio-
ni certamente relative ma
di altissimo valore simbo-
lico com’è la forte conver-
genza ritrovata al nostro
interno su alcuni punti
strategici centrali, rappre-
senta oggi un bene di
grandissima e particola-
rissima importanza.  

� Eleonora Forenza
In questo Cpn, anche gra-
zie alla capacità di ascol-
to e alla cura per il partito
mostrate dal segretario,
il dibattito ha fatto un
passo in avanti, supe-
rando le cristallizzazio-
ni nella rappresentazio-
ne dell’altro: “chi difen-
de l’identità” contro
“chi naviga in mare
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